
Alla cortese attenzione dei rappresentanti del sindacato
______________________
Gentili rappresentanti dei lavoratori, sono iscritta/o da molti anni al vostro sindacato.
Non sono negazionista né mi identifico in quelle spartizioni che il potere volutamente usa per rinforzare la sua logica del dominio mediante il “divide et impera”. Ritengo, invece, che si debba ragionare argomentando, ponendo domande o mettendo in dubbio, sempre argomentando, ciò che ora mi sembra sia diventato un dogma, in barba a quanto ci insegnano eminenti filosofi della scienza come Popper e Kuhn. 
Desidero, con la presente, esprimere la mia preoccupazione per le dichiarazioni riguardo la proposta di obbligo vaccinale anti-Covid19, apparse su varie testate giornalistiche, per i docenti e per tutto il personale della scuola, oltre alla proposta di ritornare a scuola in presenza solo con obbligo di test rapidi antigenici o tamponi.
Mi chiedo il perché di tanta enfasi considerato che si tratta di:
· vaccini sperimentali, di cui non sono sicuri gli effetti
· Test rapidi antigienici o tamponi che producono un numero elevatissimo di falsi positivi
In particolare, sui vaccini:
Basta leggere sia le FAQ presenti sul sito dell’AIFA che la Circolare Ministeriale della Salute del 24/12/2020 per rendersi conto che si tratta di farmaci a monitoraggio addizionale e che bisognerà attendere dicembre 2023 per completare le attività post-autorizzative. 
Non sono state valutate l’efficacia, la sicurezza e l’immunogenicità del vaccino sui soggetti immunodepressi; non è nota la durata della protezione; non è detto se potrebbe proteggere completamente le persone che ricevono il vaccino; non sono stati effettuati studi di interazione con altri farmaci; non si conoscono bene i dati su possibili effetti in gravidanza; non sono stati compiuti studi di genotossicità o sul potenziale cancerogeno; non si sa se le persone vaccinate possono trasmettere l’infezione ad altre persone e pertanto dovranno continuare ad adottare le misure di protezione anti Covid; non ci sono studi sulla intercambiabilità tra diversi vaccini e sull’interferenza con altre vaccinazioni.
Praticamente conosciamo poco, proprio perché si tratta di una nuova tecnologia “vaccino a mRNA” ancora poco conosciuta.
I produttori sostengono che l’mRNA “fornisce istruzioni direttamente al Sistema immunitario (proteina S detta Spike), ma come avverrebbe questa istruzione non è chiaro. La nanoparticella lipidica NLP che entrerebbe nella “antigen presenting cell” (APC) e produrrebbe la proteina Spike che andrebbe a sua volta a stimolare il sistema immunitario. Come lo stimolerebbe?
Oggi, forse, la maggioranza dei docenti auspica la vaccinazione per sé, ma il rischio che corrono, nel breve e nel lungo periodo, non è al momento quantificabile sulla base dei dati e delle sperimentazioni sinora effettuate. I dati non sono definitivi e lo saranno solo a partire dal 2022/2023: non vi pare eccessivamente rischioso proporre la vaccinazione prioritaria o addirittura obbligatoria a tutta la platea dei lavoratori della scuola e alla sua utenza? 
Senza considerare tutte le reazioni averse che si stanno registrando e che sono in costante aumento in tutto il mondo.
È del 12 gennaio su affariitaliani.it la notizia che il vaccino Pfizer e Moderna abbiano un’efficacia tra il 19% ed il 29% e non intorno al 95% come dichiarato dai produttori. E a dirlo è il Professor Peter Doshi, associato presso l’Università of Maryland. 
La parola sindacato deriva dal greco Sin (insieme) e Díkē (giustizia) e quindi significa «Insieme per la giustizia». Il sindacato è perciò un'organizzazione privata ispirata alla giustizia sociale, che rappresenta i lavoratori e ne tutela gli interessi collettivi e individuali.
Date queste premesse, proporre o appoggiare l’obbligo vaccinale per i lavoratori della scuola da parte di associazioni di categoria che dovrebbero tutelare l’interesse di tutti i lavoratori e non solo di una parte di essi, anche se fosse maggioritaria, è un’operazione ingiusta che rischia di essere foriera di gravi conseguenze: per la salute delle persone coinvolte e per l’ingiustizia e la violenza che verrebbe perpetrata nei confronti di quelle persone che non desiderano sperimentare su di sé nuovi farmaci.
La violenza che oggi molte categorie di persone subiscono, dai bambini agli anziani, non porterà niente di buono, come la storia del resto insegna e nessuno potrà dirsi al sicuro se non prevarrà quell’etica dell’animo che fonda le sue radici nella storia del pensiero: democrazia, giustizia e libertà.
Non mi riconosco più in questo Sindacato e, se questa è la linea di azione, io non intendo più farne parte e ritiro la mia tessera.
In attesa di un Vs. gentile riscontro, porgo cordiali saluti.
Firma
________________________________________
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